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1.  CRONOLOGIA STORICA 

 

1241 Il figlio del marchese Manfredo Tommaso I di Saluzzo inizia l’edificazione nel 

“loco” di Monasterolo, di una fortezza quadrangolare con torre cilindrica di avvista-

mento. 

 

1347/1363 In seguito a tumulti nel territorio circostante, vengono distrutte l’antica 

fortezza e le sue mura. 

 

1363/1378 Con il ritorno della pace, i marchesi di Saluzzo ricostruiscono il castello 

e le mura di cinta di Monasterolo con aggiunta di tre torrette ai vertici del quadrato 

e sopraelevazione della torre cilindrica, perdendo così la connotazione di fortezza. 

 

SECOLO XIV-XV Viene realizzata la torre quadrangolare sul lato est. 

 

SECOLO XV-XVI
1
 In questo periodo vengono realizzati i bellissimi soffitti a cassettoni 

intagliati e decorati a tinte policrome, siti nei due saloni al primo piano 

dell’edificio. 

 

SECOLO XVI-XVII Realizzazione di un ampio scalone interno di tre rampe su pilastri e 

volte a padiglione e di un piccolo vano sulla seconda rampa del piano ammezzato; si 

realizza inoltre la copertura della fabbrica con tetto in tegole. Dalla bibliografia 

risulta che fino ad allora il castello ne possedeva una provvisoria, la quale poteva 

essere rimossa durante gli assedi. 

1700/1800 (1750?) Aggiunta di nuova manica rettangolare costituita di due piani fuori-

terra in stile manierista e creazione di un monumentale portale barocco sul lato nord. 

Dalla bibliografia risulta che fino ad allora l’ingresso era collocato sul lato meri-

dionale. 

 

FINE SECOLO XVIII - INIZIO XIX Realizzazione di due scaloni d’ingresso sui lati sud e 

nord; su quest’ultimo lato avviene un ampliamento della manica ad “elle” in direzione 

nord-ovest. 

 

SECONDA METÁ DEL SECOLO XIX Il vano sito sul piano ammezzato del piano rialzato viene 

                            

1 L’informazione è stata tratta dalla tesi di laurea di Bruno Pelle, “Il restauro del 

castello di Monasterolo di Savigliano (CN): problemi di conservazione”, relatore prof. 

Arch. Mario Dalla Costa, Politecnico di Torino, Facoltà di Architettura, A.A. 

2000/2001. 

Notizie contrastanti sono fornite dal testo di Lorenzo Cera, “Monasterolo di Saviglia-

no – dal monastero benedettino di san Silvestro di Nonantola al terzo millennio”, Ti-

politografia Martini, Borgo S. Dalmazzo (CN), 2002, il quale sostiene che i soffitti a 

cassettoni a tinte policrome sarebbero databili al secolo successivo. 
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adibito a cappella privata dedicata alla Deposizione del Gesù. 

1926/28 Vendita del castello al Comune di Monasterolo, che ne cambia la destinazione 

d’uso in sede di uffici comunali al piano rialzato e scuola al primo piano. Sul lato 

ovest si costruiscono due rampe di scale in c.a. protette da una tettoia. Al primo 

piano vengono ricavate quattro aule, aperte tre finestre ed il salone viene inoltre 

diviso da un tramezzo. 

L’ala nord rimane divisa in tre parti, composta da due aule separate da un blocco ser-

vizi. 

 

1970 Restauro, consolidamento e coibentazione della struttura dell’arco portante dello 

scalone nord; viene costruito un solaio e travi in c.a. in seguito al cedimento di un 

merlo superiore che cadendo ha procurato lo sfondamento della volta della torre. 

1976 Crollo della parete esterna della torre che viene danneggiata seriamente. 

1977 Vengono eseguiti lavori sulla torre e consolidamento statico sull’intera struttu-

ra (?). 

 

1980-1984 La Soprintendenza per i Beni Ambientali ed Architettonici dispone una serie 

d’interventi atti a riportare il castello ad uno stato di decoro: 

 Recupero dei locali al piano terreno; 

 Restauro della facciata nord; 

 Ricostruzione della scalinata esterna; 

In contemporanea nel 1983 vengono restaurati i soffitti a cassettoni policromi del se-

condo piano e nel 1984 la riparazione del tetto. 

1985 Ricostruzione del muro di contenimento del fossato. 

2002 Restauro della “sala d’oro” e risanamento conservativo della galleria del primo 

piano 
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